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1 PREMESSA E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 
 

Questo intervento è finalizzato al completo rifacimento della copertura con sostituzione totale di tutte 

le strutture che la compongono e della stratigrafia sovrastante la stessa, completato dalla 

realizzazione di un cordolo sommitale alle murature portanti. 

Il tutto verrà realizzato con nuovi elementi adeguatamente dimensionati secondo la normativa 

vigente ma senza stravolgere la geometria, i materiali ed i carichi della copertura esistente (si 

sostituiranno i soli elementi in laterizio con tavolato in legno al fine di ridurre i pesi in gioco). 
 

L’intervento strutturale in oggetto si caratterizza come un “intervento di riparazione o intervento 

locale” ai sensi del punto 8.4.1 del D.M. 17/01/2018 e Circolare n. 7/CSLLPP del 21 gennaio 2019 

contenente le "Istruzioni per l'applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni".  

Questo in quanto i parametri dimensionali e costruttivi dello stesso fanno si che questo rientri fra gli 

interventi classificabili come “interventi locali” previsti negli “Orientamenti interpretativi in merito alla 

classificazione degli interventi sugli edifici esistenti” del Comitato Tecnico Scientifico in materia di 

Rischio Sismico approvati il 09/11/2022. In particolare rientra nel punto 1.1 – Caso 1A: 

“Rifacimento della copertura con inserimento di un cordolo di altezza non superiore a 50 cm: tale 

intervento può essere classificato quale INTERVENTO LOCALE a condizione che rimanga inalterato 

il numero dei piani abitabili dell’edificio (ovvero il sottotetto non diventi abitabile, fatta eccezione per 

eventuali vani accessori); è altresì suggerito il rispetto di alcuni accorgimenti progettuali e realizzativi, 

di seguito riportati. In particolare, si raccomanda che la pendenza, l’orditura e la rigidezza rimangano 

sostanzialmente, inalterati rispetto al solaio esistente, in modo da non variare significativamente le 

sollecitazioni e la loro ridistribuzione sugli elementi portanti verticali, auspicando al contempo che i 

pesi propri permanenti e portati (G1 e G2) del nuovo solaio di copertura possano essere ridotti.” 
 

Nei paragrafi a seguire si riporta il predimensionamento e gli schemi grafici finalizzati all’affidamento 

dei lavori in somma urgenza; gli stessi verranno poi successivamente affinati ed esplicitati nel 

progetto esecutivo delle opere. 

 
1.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Tutti i calcoli di dimensionamento e di verifica sono effettuati nel rispetto della seguente Normativa: 

• Legge n. 64 del 2/2/1974 – “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”; 

• D.P.R. n.380 del 06/06/2001 – “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 

• Legge regionale n. 65 del 10/11/2014 – “Norme per il governo del territorio”; 

• D.M. Infrastrutture del 17/01/2018 – “Norme tecniche per le Costruzioni”; 

• Circolare esplicativa del D.M. Infrastrutture n. 7 del 21/01/2019”. 
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2 RELAZIONE DI CALCOLO 
 

2.1 CALCOLO DEL SOVRACCARICO NEVE 
 

Il carico della neve viene calcolato mediante la seguente formula : 

qs = μi * qsk * CE * Ct 

dove : 

• qsk   è il valore del carico della neve al suolo; 
• μi     è il coefficiente di forma, 
• CE  è il coefficiente di esposizione  
• Ct  è il coefficiente termico   

Carico neve al suolo (qsk) 

Il carico neve al suolo dipende dalle condizioni locali di clima e di esposizione, considerata la 

variabilità delle precipitazioni nevose da zona a zona. 

Il territorio Italiano è stato diviso in quattro zone secondo lo schema seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
qsk = 1.00 kN/m2 con as = 120 m e dove: 

Coefficiente di esposizione (microzonazione) 

Il coefficiente di esposizione CE viene fornito nella seguente tabella :  

 
Coefficiente termico (interazione) 

Il coefficiente termico può essere utilizzato per tener conto della riduzione del carico neve a causa 

dello scioglimento della stessa causato dalla perdita di calore della costruzione. 

 

!



Filarmonica “Giacomo Puccini” Molino del Piano - INTERVENTI DI SOMMA URGENZA SULLA COPERTURA 

 
Codice 0762 V1.0 Data di stesura 04/05/2026 

Dropbox\LAVORI\0762\Strutt\Somma Urgenza\P0762 - Filarmonica - SU Rel V10.doc  Pagina 4 di 21 

Tale coefficiente tiene conto delle proprietà di isolamento termico del materiale utilizzato in 

copertura. In assenza di uno specifico e documentato studio, deve essere utilizzato Ct = 1. 

Coefficiente di forma 

I valori da utilizzare per il coefficiente di forma per il carico neve sono quelli riportati nelle tabelle di 

cui appresso, ove viene riportato l’angolo α della copertura espresso in gradi sessagesimali. 

 
Dati Generali 

Zona  II 
Quota altimetrica s.l.m. Mt. 120 
Falde della copertura n. 1/2 
Angolo falda n. 1 a1 (°) 17 
Angolo falda n. 2 a2 (°) 17 

Coefficienti 

Carico neve al suolo qsk 1.00 
Coefficiente di forma μi 0.8 
Coefficiente di esposizione Ce 1.0 
Coefficiente termico Ct 1.0 

Carico della neve 

qs = μi * qsk * CE * Ct =  0.80 kN/m2 = 80 kg/mq  
In questa fase si assume cautelativamente 100 kg/mq. 

 

2.2 ANALISI DEI CARICHI 
 
I carichi di seguito esplicitati derivano dalle seguenti calcolazioni, sviluppate utilizzando densità 
(legno di abete) e geometrie cautelative: 
- Terzere in legno: 500 kg/mc x 0.26 m x 0.26 m x 1/1.5 = 22.53 kg/mq 
- Travetti in legno: 500 kg/mc x 0.08 m x 0.08 m x 1/0.5 x 1 m = 6.4 kg/mq  
- Tavolato in legno: 500 kg/mc x 0.033 m = 16.5 kg/mq 
- Massetto/Getto alleggerito: 1600 kg/mc x 0.03 = 48 kg/mq  
 
Copertura: 
Terzere     =   23 kg/mq 
Travetti     =     7 kg/mq 
Tavolato     =   17 kg/mq 
Isolante     =   10 kg/mq  
Massetto / Getto alleggerito   =   48 kg/mq  
Guaina     =     5 kg/mq 
Manto di copertura + Fotovoltaico  =   70 kg/mq 
Totale perm. stutt e non strutt  = 180 kg/mq 
carico acc. (neve/manutenzione)  = 100 Kg/mq  
totale                = 280 Kg/mq 
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3 FASCICOLO DEI CALCOLI 
 
 
3.1 VERIFICA TRAVETTI 
 
Si è provveduto alla verifica dei travetti 8 x 8 cm nella configurazione più gravosa interna al 
fabbricato, ovvero per la luce maggiore riscontrabile sulla copertura e con uno schema di appoggio-
appoggio, in quanto maggiormente sollecitante rispetto al ridotto sbalzo dei travetti da sostituire sulla 
gronda. 
 
Si esplicitano di seguito le combinazioni di carico agli SLU e le conseguenti sollecitazioni SLU: 
Q SLU = 1.3 x 157 + 1.5 x 100 = 354.1 kg/mq 
q SLU = 354.1 x 0.65 (interasse cautelativo) = 230.17 kg/m 

 
Assumendo per il travetto caratteristiche dei materiali cautelative ed una luce a favore di sicurezza 
pari a 1.75 m con il suddetto interasse di 65 cm, si eseguono di seguito le verifiche di resistenza a 
flessione e a taglio agli SLU, e le verifiche alle tensioni di esercizio e fessurazione agli SLE. 
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Le verifiche risultano tutte soddisfatte. 
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3.2 VERIFICA TERZERE 
 
Si è provveduto alla verifica delle nuove terzere in legno; in questa fase, nonostante le verifiche 
riportate di seguito risultino soddisfatte anche con una sezione leggermente minore, si ipotizzano 
travi di sezione pari a 26 x 26 cm. 
 
Assumendo caratteristiche dei materiali cautelative ed una luce a favore di sicurezza pari a 5.3 m, 
con il suddetto interasse cautelativo di 175 cm usato per la luce dei travetti, si eseguono di seguito 
le verifiche di resistenza a flessione e a taglio agli SLU, e le verifiche alle tensioni di esercizio e 
fessurazione agli SLE. 
 
Lo schema è di appoggio-appoggio, il carico distribuito è quello derivante dai travetti di cui sopra. 
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Le verifiche risultano tutte soddisfatte. 
 
 
 
3.3 VERIFICA CAPRIATE 
 
Si è provveduto alla verifica delle nuove capriate in legno; è stata mantenuta la tipologia “Palladiana” 
dell’elemento e nel calcolo sono state usate sezioni lignee di diametro 30 cm, cautelative rispetto 
alle sezioni di progetto pari a 30 x 30 cm. 
 
Assumendo una luce cautelativa pari a 9.9 m, con l’interasse degli attuali elementi (a favore di 
sicurezza nel caso di ridistribuzione delle stesse capriate) di 430 cm, si riporta di seguito l’output del 
software di calcolo Edilus-CPT della ditta Acca Software. 
 
I carichi di input gravanti sui diagonali della capriata, per ogni metro lineare di sviluppo degli stessi, 
sono stati calcolati con riferimento a quanto sopra già esplicitato: 
- Peso Proprio: 500 kg/mc x 0.3 m x 0.3 m = 45 kg/m = 450 N/m 
- Carichi permanenti: 180 kg/mq x 4.3 m = 774 kg/m = 7740 N/m 
- Neve: 100 kg/mq x 4.3 m = 430 kg/m = 4300 N/m 
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Le verifiche risultano tutte soddisfatte. 
Il tecnico 

           Ing. Gabriele Bacciotti 
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4 SCHEMI GRAFICI - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
 
Si riportano di seguito gli schemi grafici ed i particolari costruttivi dell’intervento in oggetto. 



≥

N.B.: tutte le misure e le quantità presenti 

all'interno delle tavole grafiche sono da verificare in cantiere
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AutoCAD SHX Text
Calcestruzzo per fondazioni superficiali e strutture in elevazione: Classe di resistenza del calcestruzzo       C25/30C25/30Classe di abbassamento al cono (slump)       S4S4Classe di esposizione          XC1(elev.)XC1(elev.)Resistenza cubica caratteristica a compressione a 28 gg    Rck ≥ 30 N/mmqRck ≥ 30 N/mmq 30 N/mmq

AutoCAD SHX Text
Tipologia acciaio          B450CB450CTensione caratteristica a snervamento dell'acciaio B450C     fyk = 450 N/mmqfyk = 450 N/mmqTensione caratteristica a rottura dell'acciaio B450C      ftk = 540 N/mmqftk = 540 N/mmqValore caratt .con frattile 10% del rapporto (fy/fynom)k     (fy/fynom)k ≤ 1.25(fy/fynom)k ≤ 1.25Valore caratt .con frattile 10% del rapporto (ft/fy)k     1.15 ≤(ft/fy)k≤ 1.351.15 ≤(ft/fy)k≤ 1.35Valore caratt .con frattile 10% dell'allungamento (Agt)k     7.5% ≤ (Agt)k7.5% ≤ (Agt)kModulo elastico           E = 210000 N/mmqE = 210000 N/mmqCoefficiente di Poisson         n = 0.3n = 0.3 = 0.3Coefficiente di dilatazione termica        a = 12 x 10-6 °C-1a = 12 x 10-6 °C-1 = 12 x 10-6 °C-1Densità            r = 7850 kg/m3r = 7850 kg/m3 = 7850 kg/m3

AutoCAD SHX Text
CALCESTRUZZI

AutoCAD SHX Text
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

AutoCAD SHX Text
ARMATURE PER C.A.

AutoCAD SHX Text
ACCIAIO DA CARPENTERIA

AutoCAD SHX Text
Tipologia acciaio (UNI EN 10025.2)        S 235S 235Tensione caratteristica a snervamento  (per spessori t ≤ 40mm)    fyk = 235 N/mmq (per spessori t ≤ 40mm)    fyk = 235 N/mmqfyk = 235 N/mmqTensione caratteristica a rottura dell'acciaio (per spessori t ≤ 40mm)    ftk = 360 N/mmqftk = 360 N/mmqTensione caratteristica a snervamento  (per 80mm ≤ t ≤ 80mm)    fyk = 215 N/mmq (per 80mm ≤ t ≤ 80mm)    fyk = 215 N/mmqfyk = 215 N/mmqTensione caratteristica a rottura dell'acciaio (per spessori ≤ 40mm)    ftk = 360 N/mmqftk = 360 N/mmqModulo elastico           E = 210000 N/mmqE = 210000 N/mmqCoefficiente di Poisson          n = 0.3n = 0.3 = 0.3Coefficiente di dilatazione termica        a = 12 x 10-6 °C-1a = 12 x 10-6 °C-1 = 12 x 10-6 °C-1Densità            r = 7850 kg/m3r = 7850 kg/m3 = 7850 kg/m3

AutoCAD SHX Text
LEGNO MASSICCIO

AutoCAD SHX Text
LEGNO DI ABETE

AutoCAD SHX Text
Tipo di legno           ConiferaConiferaClasse di resistenza          C35C35Resistenza caratteristica a flessione        fm,k = 35 N/mmqfm,k = 35 N/mmqResistenza caratteristica a taglio        fv,k = 3.4 N/mmqfv,k = 3.4 N/mmqModulo Elastico medio  parallelo        E 0,mean  = 13000 N/mmqE 0,mean  = 13000 N/mmq0,mean  = 13000 N/mmq,mean  = 13000 N/mmqmean  = 13000 N/mmq= 13000 N/mmqModulo Elastico caratteristico  parallelo        E 0,05  = 8700 N/mmqE 0,05  = 8700 N/mmq0,05  = 8700 N/mmq,05  = 8700 N/mmq05  = 8700 N/mmq= 8700 N/mmqModulo Elastico tangenziale medio        G mean   = 810 N/mmqG mean   = 810 N/mmqmean   = 810 N/mmq= 810 N/mmqDensità            r = 450 kg/mcr = 450 kg/mc= 450 kg/mc
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